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Proposta Progettuale 

 
“Per(corsi) di Cultura Circolare: sostenibilità, competenze, solidarietà” (https://www.mescla.unito.it/progetto/per- 
corsi/) è il progetto coordinato dall’Associazione dei Sardi in Torino “Antonio Gramsci” nato nel 2021 con il 
contributo del “Ministero del lavoro e delle politiche sociali Direzione Generale del terzo settore e della 
responsabilità sociale delle imprese” e la collaborazione della “Direzione Sanità e Welfare Settore Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale” della Regione Piemonte 
attraverso il Bando 4 Regione Piemonte 2021. 

 
Il progetto è finalizzato a migliorare le competenze di base e trasversali della popolazione adulta femminile, e si 
articola attraverso laboratori, corsi e seminari in collaborazione con associazioni ed enti del Terzo settore. Nasce e si 
struttura per offrire una risposta di tipo socio-educativo alle crisi attuali (economica, sociale, energetica lavorativa), a 
tutela dei soggetti più deboli dal punto di vista economico, sociale e occupazionale. 

 
Si articola attraverso la continua ricerca-azione e analisi sui bisogni educativi della popolazione femminile, la 
progettazione didattica e l’erogazione di nuova offerta formativa pensata in modo specifico per un target 
individuato tra le categorie più a rischio di marginalizzazione. In particolare, il target si è individuato nelle giovani 
donne madri, inoccupate e disoccupate che, secondo i recenti rapporti risultano essere tra le categorie soggette a 
processi di esclusione sociale e a rischio povertà, investono poco nella formazione e nella fruizione culturale e 
risultano maggiormente esposte al rischio di incidenti domestici. 

 
Il progetto, grazie a un costante lavoro di rete costruito durante la prima annualità (sostenuta dai fondi regionali e 
terminata il 31/05/2022) con Terzo Settore, mondo del volontariato, educatori, docenti, ricercatori e operatori sociali, 
ha continuato ad operare oltre la data finale relativa al finanziamento regionale. Da giugno 2022 attraverso il continuo 
sostegno del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione e del Corso di Laurea in Educazione Professionale 
dell’Università degli Studi di Torino si è pertanto continuato a lavorare sulle tematiche e attività legate allo sviluppo 
di nuove forme ibride d’apprendimento permanente ed educazione 0-6 anni). 

 
L’educazione e cura della prima infanzia e l’educazione degli adulti formale e non-formale costituiscono, insieme, gli 
strumenti più efficaci per la costruzione di società inclusive. Il Piano d’Azione per l’Integrazione e l’Inclusione 2021- 
2027 della Commissione Europea ha individuato quattro aree strategiche su cui investire: istruzione e formazione, 
lavoro e competenze, salute e casa. Questo Piano riconosce come le donne migranti debbano affrontare maggiori 
ostacoli nel loro processo d’integrazione rispetto agli uomini a causa della loro “duplice condizione di subalternità” di 
fronte a barriere di tipo strutturale legate al loro essere migranti e donne. Come afferma la relazione, molte delle 
donne migranti arrivate in Unione Europea per motivi familiari sono spesso soggette a “responsabilità domestiche che 
possono impedire loro di partecipare pienamente al mercato del lavoro e ai programmi di integrazione” e, se occupate, 
“hanno maggiori probabilità di essere sovra-qualificate per la loro mansione rispetto alle colleghe autoctone”1. 

 
L’attuale e prolungata situazione epidemiologica legata alla pandemia per Covid-19 rafforza quanto fotografato dalle 
principali agenzie nazionali e internazionali (Unesco; Ocse; Oms; Istat; Eurostat), ovvero come gli individui poco 
alfabetizzati e con basse competenze di base siano meno ricettivi nei confronti di un’educazione sanitaria e di 
conseguenza abbiano meno probabilità di utilizzare propriamente i servizi di prevenzione alle malattie. Gli effetti 
economici derivanti dalla crisi sanitaria potrebbero, nel prossimo periodo, incidere maggiormente e drammaticamente, 
sia in termini occupazionali che in termini di partecipazione attiva ed esercizio della piena cittadinanza, su quella 
fascia di popolazione con livelli bassi di competenze alfabetiche, numeriche e digitali. Questa situazione ha reso 
ancora più evidente il ruolo dell’educazione e cura della prima infanzia a dell’apprendimento permanente nella lotta 
all’inclusione e uguaglianza di genere, non casualmente, considerata tra le sei priorità dalla European Education Area 

 

1 European Commission, Communication from the Commission to the European parliament, the council, the European 
economic and social committee and the committee of the regions Action plan on Integration and Inclusion 2021-2027, 
Brussels 24/11/2020, p.7. 
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da raggiungere entro il 2025 attraverso la realizzazione di una serie di azioni concrete. 

 
Dall’osservazione e analisi di progetti e pratiche sociali ed educative pensati e realizzati per giovani madri italiane e 
migranti in Piemonte, emerge come comunità d’apprendimento multi-stakeholder composte da scuole, Terzo settore, 
università, cittadini ed Enti locali siano particolarmente adatte per aumentare significativamente la partecipazione 
delle cittadine nei processi d’istruzione e formazione. 

 
Alla luce di quanto sopra, e dei bisogni educativi emersi in relazione alla popolazione adulta in Italia, si ritiene che 
oggi, la sfida principale dinanzi agli attori della rete socio-educativa consiste nel pensare e mettere a servizio della 
comunità nuovi percorsi di apprendimento permanente che siano modulari, flessibili ed elaborati tenendo conto di una 
serie di variabili ed esigenze, tra cui: 

 
● i tempi di apprendimento degli adulti; 

 
● la necessità di potenziare le competenze chiave per l’esercizio di una cittadinanza attiva; 

 
● l’importanza nella rilevazione delle competenze nascoste degli individui; 

 
● la circolarità dei saperi; 

 
● la capacità di fare rete; 

 
Il sistema educativo degli adulti in Italia ha inoltre urgente bisogno di essere implementato da nuove offerte di 
apprendimento per adulti poco qualificati che combinino strategie educative e bisogni sociali. 

 
Pertanto l’attività di ricerca-azione messa in campo per questo progetto ha come scopo principale l’emergere di un 
nuovo modello standard di "Educazione Integrata" dedicato a una popolazione adulta scarsamente qualificata. Il 
modello che si è proposto e si propone ha la caratteristica di essere flessibile e adattabile alle tante offerte formative 
esistenti, generalmente di ottima qualità didattica ma spesso ancora proposte attraverso una logica disciplinare. 

 
Tra le attività proposte e costruite da “Per(corsi) di Cultura Circolare: sostenibilità, competenze, solidarietà” 
lungo il 2022, la creazione dello Spazio non-solo mamme di via Poma 14 rappresenta un'esperienza socio-educativa 
dedicata innanzitutto alle “giovani madri in formazione” impegnate nel lavoro di cura a tempo pieno. Questa 
esperienza ha avuto luogo nell'anno scolastico 2021/22 all’interno del plesso scolastico di via Carlo Poma 14, nel 
quartiere di Mirafiori Nord a Torino2. Il progetto ha visto la collaborazione del Cpia 3 Tullio De Mauro, della 
Fondazione Istituto Piemontese A. Gramsci, del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell'Università 
degli Studi di Torino in rete con altri enti e associazioni del territorio. 

 
Lo Spazio non-solo mamme si inserisce nel panorama delle cosiddette “scuole delle mamme” piemontesi. A partire 
dalle esperienze del contesto torinese, e soprattutto dall'analisi delle loro criticità, si è cercato di pianificare gli 
interventi educativi e didattici con l'obiettivo di dare vita a uno spazio ibrido – dove convivono bambini dei primi anni 
di vita e adulte – in grado di valorizzare le specificità degli uni e delle altre, attraverso un’attività educativa sinergica. 

 
Le attività cercano, da un lato, di rimuovere gli ostacoli che impediscono alle donne madri di accedere ai percorsi di 
educazione permanente, finalizzati alla loro promozione sociale e all'autodeterminazione, dall'altro di puntare alla 
qualità del servizio educativo rivolto ai minori, con l'obiettivo di contrastare la povertà educativa che deriva anche 
dall'isolamento sociale e culturale dei nuclei familiari. Elemento di novità rispetto al passato, è la presenza di 
personale qualificato per la cura dei minori: educatrici professionali, ricercatori, mediatori e pedagogisti. 

 
2 Per maggiori informazioni si veda https://www.mescla.unito.it/pcc-scuola-delle-mamme/. 
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La collaborazione dei diversi professionisti – docenti, educativa 0-3, operatori sociali, mediatori, ricercatori 
universitari, educatrici professionali, tirocinanti e studentesse del Corso di Laurea in Educazione Professionale – in 
sinergia con le genitrici ha promosso la costruzione di una comunità educante basata sulla circolazione educativa e la 
sperimentazione di processi e pratiche di condivisione. 

 
Le attività messe in campo cercano di garantire il diritto allo studio delle donne impegnate nel lavoro di cura dei figli, 
e per questo impossibilitate a frequentare la scuola. Infatti, benché la normativa italiana ed europea sanciscano in 
modo inderogabile l’impegno da parte delle Istituzioni a garantire l’accesso alla scuola di tutte e tutti – 
indipendentemente dalle condizioni sociali, culturali, economiche o materiali – la maternità rappresenta di fatto un 
ostacolo per l’accesso all’istruzione e alla formazione. Quando i figli non usufruiscono dei servizi educativi comunali 
o statali in età prescolare, le donne madri sono impegnate nel lavoro di cura a tempo pieno e non possono di fatto 
accedere ai locali degli Istituti Scolastici con i minori al seguito, per motivi di sicurezza oltre che di fattibilità. 

 
Questi percorsi ibridi, che pur rispondono alla vocazione degli Istituti Scolastici rivolti agli adulti a instaurare e 
saldare collaborazioni con gli enti del territorio, non sono privi di criticità, prima fra tutte il fatto che il servizio offerto 
è spesso insufficiente rispetto alle richieste della popolazione adulta. Le problematicità che caratterizzano le 
diverse scuole delle mamme si potrebbero riassumere in un’unica parola: la loro (eccessiva) informalità. 

 
L’offerta formativa, sempre in bilico, manca di una formalizzazione chiara, standardizzata e duratura, sia nel 
riconoscimento dei percorsi formativi, sia nella loro organizzazione. Inoltre, l’offerta educativa rivolta ai bambini è in 
molti casi limitata, se non assente, e spesso affidata a personale volontario non qualificato. Insomma, per le donne 
madri manca spesso uno spazio di autonomia da dedicare alla scuola e il lavoro di cura continua all’interno dell’aula; 
l’accesso alla scuola è condizionato da troppe variabili, prima fra tutte la mancanza di uno spazio educativo adeguato 
per i figli. 

 
La costruzione di uno “Spazio non-solo mamme” prende avvio da queste riflessioni. 

 
Si tratta della principale attività di formazione e ricerca-azione del progetto “Per(Corsi) di Cultura Circolare: 
sostenibilità, competenze, solidarietà nato dalla sinergia di un gruppo di docenti-ricercatori afferenti a Cpia 3 Torino 
“Tullio De Mauro”, Università di Torino e Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci partner del Polo del ‘900 
in rete con Associazione Sardi A. Gramsci di Torino e altre realtà del territorio. 

 
La collaborazione ha portato lo spazio di Via Poma a essere un laboratorio di sperimentazione e ricerca con l’apporto 
di risorse e iniziative che l’Associazione Sardi A. Gramsci ha scelto di dedicare attraverso il progetto “(Per)corsi di 
cultura circolare: sostenibilità, competenze e solidarietà”. 

 
Il proseguimento e miglioramento del progetto oltre il termine del bando regionale ha permesso lo sviluppo di nuove 
collaborazioni e di una maggiore consapevolezza dei bisogni sociali ed educativi della popolazione femminile 
frequentante gli spazi di via Poma 14. È all’interno di questo contesto che si colloca la collaborazione con il Centro 
per le Famiglie "Alloggio 4" in via Poma 14, gestito da CEMEA Cooperativa Sociale del Piemonte, il servizio rivolto 
ai bambini in età compresa tra 0 e 6 anni e ai loro genitori. Questa nuova collaborazione ha permesso nella seconda 
parte del 2022 di elaborare nuove proposte con l’obiettivo di creare uno spazio di condivisione, nel quale la comunità 
educante si pone come rete capace di raccogliere i bisogni della popolazione femminile per dare forma a un discorso 
collettivo in cui riconoscersi. 

 
Il progetto attraverso una didattica cooperativa ha l’obiettivo di favorire la sperimentazione di un modello ibrido 
minori/adulti con l’organizzazione di eventi e incontri che si sono rivelati occasioni di apprendimento formale, non- 
formale ed informale. Dall’osservazione di queste attività emerge un importante lavoro congiunto di educatrici- 
docenti-ricercatori nella costruzione di nuovi saperi. L’azione si poggia principalmente su due attività: da un lato, il 
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Descrizione delle caratteristiche di innovazione sociale del progetto 

 

 
Questa proposta mira a superare le strutture di apprendimento astratte e i percorsi di apprendimento poco flessibili. Le 
donne scarsamente qualificate/poco qualificate che sono spesso oggetto di discriminazione in base al sesso, all'età e 
all'origine etnica, rappresentano la popolazione target di questo progetto. Migliorando le loro competenze di base 

coordinamento e lo sviluppo di attività didattiche e socializzanti finalizzate all’individuazione di linguaggi e pratiche 
educative comuni; dall’altro, una costante attività di ricerca sui bisogni sociali ed educativi delle donne target di 
questo progetto attraverso la raccolta di dati. 

 
L’esperienza di via Poma ci restituisce una fotografia, seppur parziale, dei bisogni delle madri migranti iscritte nei 
Cpia: aumentare la partecipazione dei bambini (0-6) e madri provenienti da un contesto migratorio in programmi 
socio-educativi ibridi può avere ricadute positive non solo nell’apprendimento della lingua del Paese ospitante ma 
soprattutto sul futuro livello di istruzione. Riteniamo sia necessario dare continuità nella costruzione di spazi sociali 
“ibridi” capaci di favorire l’inclusione di minori in età 0-6 e giovani madri migranti o con background migratorio 
attraverso la costruzione di un’offerta educativa mista anche per le donne iscritte ai corsi per adulti nell’anno 
scolastico 2022/2023. 
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Esperienza pregressa e specifica nell’ambito degli interventi proposti 

Nell’ambito degli interventi proposti in materia di educazione degli adulti, all’interno del sistema educativo di 
istruzione e di formazione italiano, i Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti-CPIA rappresentano il punto 
di riferimento istituzionale pubblico per la realizzazione di azioni educative rivolte alla popolazione adulta, con 
particolare riferimento alle fasce svantaggiate. La loro missione è quella di fornire alla popolazione adulta 
opportunità per recuperare i livelli di istruzione di base. All'interno del Sistema Educativo Nazionale Pubblico 
Italiano i CPIA sono istituzionalmente preposti (Legge 92/2012) all'organizzazione ed erogazione dei servizi 
educativi agli adulti. I CPIA sono supervisionati a livello nazionale dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca, attraverso l'Ufficio Istruzione degli adulti e apprendimento permanente. Il CPIA 3 “Tullio De Mauro” 
è sede del Centro Regionale di Ricerca Sperimentazione e Sviluppo (CRRS&S) del Piemonte e svolge 
un’importante azione sostenuta dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di coordinamento con gli 
altri CPIA regionali e di condivisione di pratiche e ricerche a livello nazionale. Ha il compito di elaborare un modello 
di servizi integrati per la “presa in carico” degli adulti in riferimento agli ambiti di apprendimento formali, informali e 
non formali, con particolare attenzione alle fasce della popolazione svantaggiata per condizioni economico-socio- 
culturali. 
La Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci nasce nel 1974 e fin da subito diventa un punto di riferimento 
importante per la produzione di cultura nella città di Torino. L'attività della Fondazione si concentra sulla diffusione 
di cultura attraverso seminari, convegni, ricerche e corsi per le scuole. Coordina attualmente il progetto integrato del 
Polo del ‘900 “Donne, genere, generazioni: il lavoro, i diritti e i linguaggi” sulla figura femminile, con uno 
sguardo privilegiato alla contemporaneità, ai cambiamenti, all’accesso al mondo del lavoro, ai percorsi di 
emancipazione, ai diritti delle donne e alla parità di genere. 
L’Associazione dei Sardi di Torino "Antonio Gramsci", è la più antica associazione di immigrati a Torino. Sin 
dalla sua fondazione nel 1968, realizza iniziative educative, sociali, culturali volte ad aumentare la solidarietà sociale, 
l'integrazione tra culture, l’emancipazione femminile e la cittadinanza attiva. 
L’attività del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell'Università degli Studi di Torino si svolge 
lungo gli assi di studio delle discipline relative alle scienze dell'educazione per ciò che riguarda le tematiche 
scolastiche ed extrascolastiche, come ad esempio i processi educativi e formativi, la formazione degli insegnanti, 
l'interculturalità, la diversità, l'apprendimento multimediale e la formazione in età adulta. 
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